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As no editing has been made, all the tracks on this record are 
heard as they were performed 

  1 .Canyon* 
  2.Bimbi*
  3.Eo**
  4.Sa pippia**
  5.Oyasin*
  6.Marì**
  7 .Brincu**
  8.Us*
  9 .Native dance**
10.Josquin*
11.In su mare**
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A Certaldo, luogo paradisiaco della Toscana più vera, esiste Il Castello, albergo gestito 
da un caro amico ed eccellente batterista con il quale Salvatore ed io abbiamo avuto 
il piacere di lavorare in varie occasioni. Dall’incontro tra Alfred Kramer e un altret-
tanto eccellente personaggio, Giulio Cesare Ricci, che tutti voi frequentatori della 
fonè conoscete benissimo, è nato un progetto particolare che ha visto Salvatore e me 
felicemente coinvolti.  Alla base di questo progetto vi è l’idea di registrare nella più 
possibile fedeltà un evento musicale senza “addizioni” esterne. Ciò che Giulio Cesare 
Ricci fa da decenni è noto a voi tutti, ed è un ammirevole lavoro di ricerca della più 
assoluta fedeltà di riproduzione di un evento sonoro. A tal fine, oltre che utilizzare la 
sua straordinaria passione e competenza e microfoni e attrezzature di registrazione 
di valore esoterico, il “Signoricci” ha registrato  questo evento in un luogo unico, la 
cantina medioevale dell’albergo “Il Castello”. Cercare di riprodurre un evento sonoro 
il più fedelmente possibile è un’idea molto affascinante.  In questo momento storico, 
poi, in cui la tecnologia parrebbe proprio non accontentarsi più di essere al servizio 
della musica per voler diventarne addirittura l’autrice, cercare di ricondurre un 
evento alla sua originaria purezza, evitando totalmente editing di qualsiasi tipo, 
e addizione di riverberi o altri effetti che dir si voglia, è impresa contro corrente e 
coraggiosa, di certo non priva di rischi ma di sicuro fascino. Salvatore ed io abbiamo 
accettato la sfida con grande piacere, quello che sentite qui è la riproduzione fedele di 
un nostro incontro di due giorni, senza NESSUN EDITING, NESSUN TAGLIO, NESSUN MIS-
SAGGIO, NESSUNA AGGIUNTA DI EFFETTI DI NESSUN TIPO. L’obiettivo di Giulio Cesare Ricci 
ha coinciso con la nostra idea di riportare la musica per quanto possibile alla sua

dimensione di “evento unico e irripetibile”.
Devo confessarvi che nel risentire il master che il “Signoricci” ci ha mandato siamo 
rimasti prima leggermente spiazzati a dire il vero, abituati come siamo persino noi 
musicisti acustici a tutta una serie di “doping” che ormai fanno quasi parte inte-
grante e sono dati per scontati in ogni registrazione.  Ma quest’ascolto è di carattere 
essenzialmente diverso, e voi sarete sicuramente in grado di coglierne la preziosa 
unicità.  Dal canto nostro, Salvatore ed io abbiamo voluto immetterci nello stesso 
spirito e registrare queste nostre composizioni in un’atmosfera totalmente “live”.  
Ciò che sentite è un concerto per tutti e per ciascuno di voi. 
Il titolo di questo progetto “Alma” oltre ad essere acronimo dei nostri cognomi 
vuole essere un auspicio a che l’anima torni ad essere il cuore pulsante della musica... 
L’anima ha aleggiato per tutta la durata di questi due giorni di musica, l’abbiamo 
sentita con la stessa intensità con cui abbiamo sentito il cinguettio degli uccelli 
(che anche voi potete sentire nella registrazione). Un grazie sentito ad Alfred e Giulio 
Cesare per averci coinvolto in questo progetto ambizioso, e un grazie a voi tutti che 
vorrete dedicarci un’ora del vostro tempo. Buon ascolto.
Peo Alfonsi
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ALMA
In Certaldo, heavenly place of the most real Tuscany, there is Il Castello, an hotel man-
aged by a dear friend and great drummer with whom Salvatore and I had the pleasure 
to work on several occasions. From the meeting between Alfred Kramer and an equally 
excellent character, Giulio Cesare Ricci, that all of you fonè followers know very well, 
was conceived a special project that saw Salvatore and me happily involved. Behind 
this project there is the idea to record a musical event with the most possible fidel-
ity without external “additions”. What Giulio Cesare Ricci is doing since decades is 
known to you all, and it is an admirable research work for the most absolute fidelity 
reproduction of a sound event.  To this end, as well as using his extraordinary passion 
and competence with microphones and recording equipment of esoteric value, “Si-
gnoricci” recorded this event in a unique place, the medieval cellar of the Il Castello 
hotel. Try to capture a sound event as truthful as possible is very charming idea.
In this historical time, when technology just does not seem to settle as a service to 
music but wants to become even its author, try to bring an event to its original pu-
rity, totally avoiding any type of editing, and addition of reverbs or any other effect, 
is a brave venture and against the tide, not without risk but certainly fascinating.
Salvatore and I accepted the challenge with great pleasure, what you hear here is the 
faithful reproduction of our two days meeting, with NO EDITING, NO CUT, NO MIXING, 
NO ADDED EFFECTS OF ANY KIND.
The goal of Giulio Cesare Ricci matched with our idea to bring back the music as much 
as possible to its dimension of “unique and unrepeatable event.”

I must confess that when listening to the master that “Signoricci” sent us, we were in 
truth at first slightly displaced, accustomed as we are even us, acoustic musicians, to 
an array of “doping” which now constitutes an integral part and is taken for granted 
in every recording.
But this listening is essentially different, and you will surely be able to feel its pre-
cious uniqueness. For our part, Salvatore and I wanted to be on the same spirit and 
record our compositions in a totally “live” atmosphere.
What you feel is a concerto for each and every one of you. The title of this project, 
“Alma” in addition to being the acronym of our family names, wants to be an omen 
that the soul may once again be the beating heart of the music ... 
Soul has hovered for these two days of music, we heard it with the same intensity with 
which we could hear the chirping of birds (that you as well can hear in the recording).
My heartfelt thanks to Alfred and Giulio Cesare for having involved us in this ambi-
tious project, and thanks to all of you who will dedicate us an hour of your time. 
Happy listening.
Peo Alfonsi




